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«Il Cammino sinodale è 
l’attuazione, nel Terzo 

Millennio, delle istanze 
più profonde del Vangelo»  

Mons. Andrea Bellandi 

Il cammino sinodale nella Diocesi di Salerno  
S. E. Mons. Andrea Bellandi 

Il Cammino sinodale non è 

un evento celebrativo, né 

una delle tante iniziative 

delle nostre Diocesi, bensì 

la naturale prosecuzione 

ed attuazione, nel Terzo 

Millennio, delle istanze più 

profonde del Vangelo e 

della stagione conciliare. 

La nostra Diocesi ha dato 

inizio al proprio Cammino 

Sinodale con la nomina dei 

referenti e la conseguente 

creazione di un’equipe 

diocesana. Per facilitare la 

fase d’ascolto si è reso 

opportuno stimolare le 

singole realtà parrocchiali 

ad organizzarsi in ulteriori 

gruppi di lavoro (equipe 

sinodali parrocchiali) per 

attivare una rete di comu-

nicazione che dalle picco-

le comunità si estendesse 

alle foranie e, quindi, alla 

diocesi stessa.  

Tra le prime iniziative 

messe in cantiere dalla 

Diocesi, in linea con lo 

spirito missionario e sino-

dale, è stata la riforma del-

la Curia diocesana. Le li-

nee di fondo che hanno 

ispirato il riordino degli 

uffici sono state: la siner-

gia tra gli uffici coordinati 

da un vicario episcopale 

di settore, l’organizzazione 

di alcuni uffici come un’e-

quipe di lavoro, il legame 

con il territorio diocesano 
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Mons. Andrea Bellandi riceve il pallio da Papa Francesco  

cui gli uffici prestano ser-

vizio. Il Consiglio pastora-

le diocesano è stato com-

pletamente rivisto sia nella 

composizione che nella 

sua organizzazione. Pensa-

to come un nucleo in 

osmosi con le realtà dioce-

sane, le sue sedute sono in 

plenaria per tre volte in un 

anno, mentre in maniera 

permanente si riuniscono 

le commissioni laborato-

riali che riprendono alcuni 

dei temi del magistero di 

papa Francesco, coinvol-

gendo anche personalità 

del mondo economico, 

sociale e culturale. 

Attraverso l’icona biblica 

dell’episodio di Marta e 

Maria e l’immagine dei 

“quattro cantieri” il cam-

mino sinodale continuerà, 

nel secondo anno, in que-

sta opera di ascolto, con-

sultazione e coinvolgimen-

to, sapendo che:  

1) non è facile mettersi in 

cammino;  

2) non è facile camminare 

insieme;  

3) non è facile entrare e 

vivere lo stile sinodale.  

Queste difficoltà, emerse 

anche nella nostra Diocesi, 

indicano che la strada per 

incamminarci nella sino-

dalità richiede una conver-

sione interiore prima che 

un cambiamento delle 

strutture, affinché si crei 

una mentalità che possa 

durare nel tempo, realiz-

zando percorsi di ascolto 

ed esperienze di sinodali-

tà vissuta, la cui rilettura 

sia punto di partenza per 

la successiva fase sapien-

ziale. 

Ad uso interno dell’istituto 



La dimensione sinodale della Chiesa 
Prof . Gerardo Albano 

La parola sinodo, nella sua eti-

mologia, è composta dai lemmi 

greci hodós (via) e syn (con, 

insieme), che esprimono il sen-

so del camminare insieme sulla 

stessa via, Gesù Cristo, il quale 

si è rivelato come «via, verità e 

vita» (Gv 14,6). Del resto i cri-

stiani, che seguivano Cristo 

quale via, fin dall’età apostolica, 

è icona e forma - ed esprime la 

figura di Chiesa che scaturisce 

dal Vangelo di Gesù e che è 

chiamata a incarnarsi oggi nella 

storia, in fedeltà creativa alla 

Tradizione. In conformità all’in-

segnamento della Lumen gen-

tium, Papa Francesco rimarca 

che la sinodalità «offre la corni-

ce interpretativa più adeguata 

erano chiamati «appartenenti a 

questa via» (Atti 9,2). Per questo 

San Giovanni Crisostomo affer-

ma che «Chiesa e sinodo sono 

sinonimi» (Explicatio in Ps. 149). 

La sinodalità è una struttura co-

stante della Chiesa, una dimen-

sione che appartiene alla sua 

natura. Essa deriva dall’origina-

ria comunione trinitaria - di cui 

La Teologia morale cristiana in ascolto della comunità 
ecclesiale in Sinodo  
Prof . Domenico Santangelo 
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me la teologia morale cristiana 

può favorire e promuovere oggi 

percorsi formativi di crescita in 

questa direzione nelle nostre 

Chiese particolari? Quali passi 

lo Spirito ci invita a compiere 

per progredire nel nostro cam-

minare insieme, tenendo conto 

che «la teologia morale, fedele 

al senso soprannaturale della 

fede, prende in considerazione 

soprattutto la dimensione spiri-

tuale del cuore umano e la sua 

vocazione all’amore divi-

no» (Veritatis splendor, n. 

112)? 

Avviato il Sinodo un anno fa, co-

me aiuto alla comunità ecclesia-

le e verso l’intera realtà, la teo-

logia morale cristiana può svol-

gere con fruttuosità il suo gene-

roso servizio di studio e di ap-

profondimento, di riflessione e 

di discernimento, sia nel forma-

re sapientemente le coscienze e 

sia nell’orientarle alla cono-

scenza e alla pratica della per-

fezione della vita buona del 

Vangelo, «dono e comandamen-

to di vita nuova» (Veritatis splen-

dor, n. 110).  

A cinquant’anni dall’apertura 

del Concilio Vaticano II, e aven-

do presente le principali pro-

spettive che definiscono alcune 

delle priorità per questo secon-

do anno di cammino sinodale 

(cfr. CEI, I cantieri di Betania, 11 

luglio 2022), è quanto mai op-

portuno lasciar risuonare quelle 

parole che identificano lo stile 

proprio di una teologia morale a 

servizio non solo della vita della 

Chiesa, ma anche della società, 

la cultura e il mondo attuale che 

«illustri l’altezza della vocazione 

dei fedeli in Cristo e il loro ob-

bligo di apportare frutto nella 

carità per la vita del mon-

do» (Optatam totius, n. 16). In 

questo senso, e come stimolo 

per la comprensione e la matu-

razione di ciascuno di noi, ri-

prendendo e sviluppando quan-

to qui evidenziato, non potreb-

be essere ragionevole, in que-

sto tempo di ascolto – che miri a 

costruire le novità chieste dallo 

Spirito – individuare e declinare 

delle piste di significato per ri-

spondere alla domanda princi-

pale del Sinodo universale: una 

Chiesa sinodale, annunciando il 

Vangelo, cammina insieme; co-

Il Concilio Vaticano II è certamente l’esperienza sinodale più significativa del XX 

secolo. Fu aperto l’11 ottobre 1962  da Giovanni XXIII e vi presero parte circa 2000 

vescovi.  

Ad uso interno dell’istituto 

«Un cammino di fratellanza, 

di amore, di fiducia tra noi» 

Francesco 



in base alla dottrina del sensus fidei fidelium, tutti i membri della Chiesa sono 

soggetti attivi di evangelizzazione.  

so a molte altre parti del docu-

mento (cf. EG21, 24, 30, 31, 119 

etc…).  

Da nominare è senz’altro la co-

stituzione Episcopalis communio 

(2018) con cui Francesco ha rin-

novato il Sinodo dei vescovi. 

Questo invito ad un cammino 

comune all’interno della Chie-

sa, poi, si apre ad extra con Fra-

telli tutti (2021). Lo Spirito parla 

nell’oggi della Chiesa, è vero, 

ma non fa mai nulla senza la giu-

sta preparazione. 

 

[Cfr. SANTIAGO MADRIGAL, Che cos’è il 

cammino sinodale? Il pensiero di Papa 

Francesco, in La Civilità Cattolica, 172 

(2021), pp. 17-33, di cui questo contri-

buto presenta le linee essenziali]. 

«Il cammino della sinodalità è il cammino che Dio si aspetta dalla Chiesa del 
terzo millennio» - La sinodalità nel magistero di Francesco prima del 2021  
Sem. Francesco Paolo Castaldi 

Che la sinodalità faccia parte 

del DNA teologico-pastorale di 

Francesco lo si deduce fin dalle 

sue primissime parole. Dal bal-

cone di San Pietro, appena elet-

to, ebbe a dire «E adesso, inco-

minciamo questo cammino: ve-

scovo e popolo. Questo cammi-

no della Chiesa di Roma, che è 

quella che presiede nella carità 

tutte le Chiese. Un cammino di 

fratellanza, di amore, di fiducia 

tra noi». 

Ovviamente tale metodo non è 

un’invenzione dell’attuale pon-

tefice, che si pone decisamente 

sulla scia del Magistero prece-

dente, sia con il CVII che con i 

suoi Predecessori. In questa se-

de conviene menzionare soltan-

to l’Apostolica sollicitudo di Pao-

lo VI, con cui viene istituito il 

Sinodo dei vescovi per la Chie-

sa universale, e le parole di 

GPII, che già in un’intervista del 

1994 parlava di «metodo sino-

dale». Propria del Santo Padre è 

anche la trentennale esperienza 

nel Celam, il Consiglio episco-

pale latinoamericano, una vera 

guida per il cattolicesimo tran-

soceanico, che tra l’altro il Papa 

cita spesso. Venendo ai docu-

menti propri di Francesco, nella 

EG il termine sinodalità è pre-

sente esplicitamente solo nel 

n.246. Curioso e interessante il 

fatto che essa è nominata tra le 

cose che la nostra Chiesa do-

vrebbe imparare dalla tradizio-

ne ortodossa. Non farà sorpre-

sa, comunque, scoprire il con-

cetto di sinodalità sotte-

per comprendere lo stesso mi-

nistero gerarchico» e che, in 

base alla dottrina del sensus fi-

dei fidelium, tutti i membri della 

Chiesa sono soggetti attivi di 

evangelizzazione. Ne consegue 

che la messa in atto di una Chie-

sa sinodale è presupposto indi-

spensabile per un nuovo slancio 

missionario che coinvolga l’in-

tero popolo di Dio, poiché 

«l’obiettivo di questi processi 

partecipativi non sarà principal-

mente l’organizzazione eccle-

siale, bensì il sogno missionario 

di arrivare a tutti» (EG 31). 

Lo schema del sinodo proposto 

dal Pontefice 

- «inizia ascoltando il popolo, 

- prosegue ascoltando i Pastori, 

- culmina nell’ascolto del Vesco-

vo di Roma, chiamato a pronun-

ciarsi come Pastore e Dottore di 

tutti i cristiani». 

Risultano così coniugati l’aspet-

to comunitario che include tutto 

il popolo di Dio, la dimensione 

collegiale relativa all’esercizio 

del ministero episcopale e il 

ministero primaziale del Vesco-

vo di Roma. Metodo e contenuto 

del sinodo è la disponibilità 

all’ascolto: «Ascolto di Dio, fino 

ad ascoltare con lui il clamore 

del popolo; ascolto del popolo, 

fino a respirare con esso la vo-

lontà a cui Dio ci chiama» (Dario 

Vitali). 
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«Ogni cristiano, in virtù del Battesimo, è un 

discepolo missionario nella misura in cui 

si è incontrato con l’amore di Dio in Cristo 

Gesù» (Costituzione Apostolica “Praedicate 

Evangelium”  sulla Curia Romana e il suo 

servizio alla Chiesa e al Mondo, n. 10) 

Ad uso interno dell’istituto 

«In base alla dottrina del sensus 

fidei fidelium, tutti i membri 

della Chiesa sono soggetti attivi 

di evangelizzazione» 



certezze provvisorie, ma ben 

fondate. La via della fede com-

porta una rinuncia alla forza 

spontanea dell’intelletto per 

quella dell’amore. Infine, Kier-

kegaard esalta la figura di 

A b r a m o ,  c h i a m a n d o l o 

“cavaliere della fede”. L’itinera-

rio della fede si svolge attraver-

so immediatezze, che non la-

sciano spazio né alla volontà né 

all’intelletto. L’uomo di fede co-

mune si sottrae volentieri alla 

“tentazione” di Dio, e avendo 

paura, cerca scampo per salvar-

si. Non così Abramo, la cui 

esemplarità e fede, disposta al 

sacrificio del figlio, è paragona-

bile solo alla libertà dell’autosa-

crificio supremo e obbediente 

di Cristo. 

 

[Cfr. GIUSEPPE ZARONE, Itinerarium in 

fidem. Pascal - Agostino – Kierkegaard, 

in Filosofia e teologia, XI/3 (1997), pp. 

527-544]. 

Il contributo del Prof. Zarone 

passa in rassegna alcuni pas-

saggi tratti dai Pensieri di Pa-

scal, le Confessioni di s. Agosti-

no ed infine da Timore e tremo-

re di Kierkegaard, cercando di 

mettere in evidenza l’impossibi-

lità di ridurre la fede ad una co-

noscenza. Diversi filosofi hanno 

cercato di occuparsi della fede: 

chi ha un po’ di fede, cerca di 

mettere le sue capacità a servi-

zio della stessa; chi non ha fede, 

cerca di trovare argomenti per 

screditarla; chi, invece, si trova 

nel mezzo, cerca di trovare ar-

gomenti per sostenerne la legit-

timità o la sensatezza. Pascal 

sostiene che non si possono op-

porre ragione e cuore, che ri-

spettivamente hanno per ogget-

to la conoscenza e la fede. Se-

condo il filosofo francese, non è 

l’uomo che si abbandona all’ir-

razionalità, ma è Dio che inter-

pella l’uomo, volgendosi al suo 

cuore. Quel che conta nell’uo-

mo è la sapienza del cuore 

(sagesse), condizione essenziale 

per l’ascolto di Dio. La fede, per 

Pascal, è una conoscenza d’a-

more. Per s. Agostino, invece, 

Dio attende l’uomo, che si ac-

corge di essere atteso. Per que-

sto, la fede è un itinerario di 

conversione, un viaggio attra-

verso molte incertezze, mal sop-

portate da chi, invece, ha un an-

sioso desiderio di conseguire 
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La fede e la ragione sono come le 

due ali con le quali lo spirito umano 

s'innalza verso la contemplazione 
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Sacrificio di Isacco 

Michelangelo Merisi, detto il Caravaggio 

Ad uso interno dell’istituto 

Itinerarium in fidem. Pascal - Agostino - Kierkegaard 
Sem. Rocco Pierri 


